
 

 

 

DECALOGO MDM SULL’ALIENAZIONE PARENTALE 

 

1 - L'alienazione parentale è la manipolazione emotiva e psicologica dei figli nei confronti dei genitori 

e costituisce violenza psicologica. 

2 - Un genitore responsabile favorisce i rapporti tra i figli e l'altro genitore. 

3 - È dovere di ogni genitore collaborare con l'altro nell'interesse dei figli ed osservare lealmente le 

disposizioni dell'Autorità Giudiziaria relative alla frequentazione tra i figli e l'altro genitore.  

4 - Il genitore che elude o viola i provvedimenti del giudice ostacola rapporti tra i figli e l'altro 

genitore e viene meno al proprio dovere di cura dei figli. 

5 - Media e giornalisti devono sempre riportare in modo imparziale, completo ed oggettivo le 

vicende relative all'affido dei figli. 

6 – Parlamentari, soggetti politici ed istituzionali non devono dare sostegno, anche in modo 

indiretto, a quei genitori che eludono o violano i provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria in tema di 

frequentazione tra figli e l'altro genitore. 

7 - L'Autorità Giudiziaria deve sempre garantire la piena, effettiva e rapida osservanza dei propri 

provvedimenti in tema di accesso dei figli al rapporto con i genitori. 

8 - I provvedimenti relativi alla frequentazione tra figli e genitori devono sempre prevedere 

automaticamente l'applicazione di sanzioni pecuniarie a carico del genitore che non li rispetta. 

9 - Consulenti ed ausiliari dell'Autorità Giudiziaria hanno il dovere di riferire ad essa in modo 

oggettivo, esaustivo e veritiero fatti o circostanze che evidenzino abusi psicologici o mancata 

collaborazione di un genitore nell'esecuzione dei suoi provvedimenti relativi alla frequentazione tra 

figli e genitori.  

10 - L'alienazione parentale non ha genere e non fa distinzione di condizione sociale od economica. 

Chi non la condanna è complice di un crimine contro l'infanzia e l'adolescenza. 

 

 

 

 


